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Si sono svolti ieri mattina a Cagliari 

Una folla commossa 
ai funerali del giovane 

ucciso dalla polizia 
I parlamentari del PCI e qli indipendenti di sinistra hanno presentato in­
terrogazioni al ministro degli Interni • Interpellanze anche in consi­
glio regionale • Dichiarazione del sindaco di Cagliari Salvatore Ferrara 

Dalla nostra redazione C^GI U R I 14 

La città di Cagliari ha partecipato con commozione ai funerali del 15enne Giuliano 
Marras, ucciso in circostanze da accertare con un colpo di mitra partito da un poliziotto. 
Si tratta del secondo caso in poco più di 20 giorni nel capoluogo sardo, ed è per questo 
c h e Top.mone pubb l ic i soline IOM < i c - i c n t e . l ' tonz.onc e pieix cupa / ione 1 problemi ledati 
«Ila condì / ione j* ovamìe l 'na lo' la s i ' on / io ia o ( i in imoi i , i so snma il foret io del ragazzo 
ucc iso . N t -nuna u i : i u - , i , u n c s tavol ta alia labi) , , ! inconsulta 

il Mi ' 
C'O-H può fare un finn une 

/•• Minionis a Caq'iun' Ila 

La morte di un 
ragazzo difficile 

di Il li unni nel iiuuitiere di 
concludo la stuo'a del"'obbli­

go. e mui imralu e forse staiti più luletinata Per i gioì ani 
di /s Mirrionis. intatti, list lini di essere solo un obbligo, 
e non una struttura eiluiunte 

(iiuliano Murttis dalla stuo'tt era stato cucciato, accu­
sato di uier intendiuto lu mai china di un professine. An­
che dopo fu.soluzione < non ai eia commesso il latto) que-
sto mai duo eia rimasto al uniti.zo II suo destino era 
sei/nato Cìiuhuno Mai ras lenta additato come « soyyct 
lo dtffuilc).. i parenti dentini nino con toni drammatici il 
ruolo di edut ante del riti» matorio, lu iiolenza brutale 
delle istituzioni Paìlano anche di un racket della mula 
iita che i tuoi ani difficili ut tUzzetebbe come mattoni-
lama del crini>ne 

Ci .saia tinnitile moralista che preferisce rinchiudersi 
in se .stesso, ini ece di annidine fuori dalla finestra, pron­
to a dire che e una cosa die non lo nguurdu In realtà 
il problema dello sbandamento dei qioinm ci riguarda 
tutti, per almeno due molili. 

In primo luogo perche la sttu dimensione di massa e 
ormai un fatto ci.idente pei chiunque ubbia il ioruggiu 
di guardare ai tutti sema ipoctisie consolatone In alcuni 
casi intesto disoitentirnento porta al pucolo furto, in tali 
altri al'a diot/a. in ino'ti -- the possiamo per ora deitii'.re 
t più fortunati — porta ad inseguite tutori sbagliati e 
falsi miti 

In scioltilo 'uo'io • ' pioblema a ii'iutirda pei che s'pet 
ta a noi. alle forze politi' he. sociali e culturu'i. alle istitu­
zioni democtaticlie trturc i punti di riferimento posittri 
per le nuoce generaztoii' e per l'intera società. Questa 
iniziatila mliiede sucntut. tlestinuz'one (Inerba dei mez 
zi disponibili, mu in Incile soptuttutto una grande tensione 
morale. 

Ecco petche il problema di una società nuoiu non lo 
si pone con medici ali mi (nazioni di restaurazione della 
passata moralità, ma ioti lu lotta politica per la trasfor­
mazione et ottoniteli e solitile della tiosttu isola e de! no­
stro paese, e ioti la btittag'ia pei estendere e consolidare 
gli istituti de'la democnuia. 

Giustizia sociale, occupu~ione. strutture ricreative cul­
turali nei t/uartieri, un sistema dove l'ingiustizia non pa­
ghi neanche i <t furbi . solo il modo migliore per coni lu­
cere i gioititi', che dnerso e il terieno sul gitale incanalare 
la loro carica di i italita e di protesta 

Annunciato dal sottosegretario alla Difesa 

Per un complesso radar 
l'Aeronautica chiede 

un esproprio a Cabras 
Il Governo decìso ad avallare le richieste nonostante 
l ' impegno per ridurre le aree di servitù militare 

In b i r b a a'.le MIO . ^ ( . V O 
p r o n u b e di c o n t e n . m e n t o •* 
r iduz ione del le a r ee .-ot 'o '-e 
«st»- a .-.crvitu m;I t.ire u n i .\,i 
po.-ito p rovved imen to e .- i 
t o v a n i t o q u a . c h e .settima ì.i 
l a da l Con.-, n' o d«*. m n .- '" . 
e doni i ì ;o<-: iame:re s t rom 
Iiaz-Z.ttoi. il Hotel no e dee , 
so .i ho.it e ne re .a pre tesa (le 
l ' A e r o n a u t i c i in. . \ i • ti . 
e s p r o p r i a r e a l t r e a r t e in ria.-
d e n n a . e r m a m e n t e n e l . O r . -
staiio.-e «i C a b r a i , per .-< .s"*' 
m a r v i un c o m p l e t i d i a : 
t r e z z a t u r e r a d a r per il con­
t ro ! .o del t r u t f . co ae reo 

I/O h a r ivela to , senz 'a lca . i 
lmb.iraz.zo. il . -o t t a -e^ re ta r . • 
e l l a Difesa C a r ' o Pa . i to r i . i i 
r . s p e n d e n d o lunedì M T . I a . .a 
C a m e r a ad un'i i i lorro.-a7:or.e 
c h e su l la ques t ione a v o . a 
p r e s e n t a t o il .soc:.il:.s-.i G : 
sep;x.* Tocco D . p u e i: 
-:>e<-i"io: a l " an romen ta t a to 
n u n c i a — p a t r i m o n i o d. i*ra.i 
d i lo t te popolar i do.!** p-r.---
lnziori*. -sardo — che 1 . o.» • 
s t a t a t r a s f o r m a t a ..i un » * * 
T.i e p r o p r a polv or .era e. . 
c u o r e del Mcd t e r r a m o. «• .i 
u n a r e t e d . ì m p a i r i i b i - . 
n a v a l i , depos i t i , po'.ver. • •. 
po ' . .con: d. t i ro , aeropor" • .-— 

ricolo.ii a n c h e per l'incoia* 
m t a de ' l e popolazioni <.ii 
pon.ii a l le p ro tes te per l'in-
( | . i . namento nuc l ea r e a I-i 
M tdda'.en.i . a. t requent i .ss .m. 
.ni n ien t i por l 'esplos.one d: 
nroief. i ì- , ece » e in ogni ea 
.-o t o n t r o p r o d u c e n t i pe r lo 
.sv.lupno economico e tur is i . -
( o della S a r d e g n a . A t u t t o 
que.ito Pa. i tor .no h a r i s p o s o 
con un j»ro.s.-o!.»no t e n t a t i . » 
di m m i l i t a r e . f a t t i che è 
app i r t -o inacce t t ab i l e e .\n 
c h e del t u t t o i n o p p o r t u n o . 

Ad o'jni modo .nuche zìi 
avv_ii di p roced i ! i j di espro­
prio nel t e r r tor io di Cabra. ; 
.-ono c o n f e r m a t e - sos t i ene la 
Difesa che M t r a t t a di m . 
m r a a s s o l u t a m e n t e nece.s-ia-
r'.i p ' r c o n t r o l ' a r e non so 'o 
:' ' r a f f ioo a^reo m- l i t a r e m a 
. r i - h e qu**'o e ; . ' e Pericoli 
- t . r . o . t a non ce ne dovrebbe­
ro e-.-ere l 'area i n t o r n o ì ! 
r i d i r (che occupa solo qua.-
(•'".•• con* i l i o d. m e t r i qua-
d r a ' i di terreno» ver rebae 
v .nco la ' a solo p" r imned i re 
c h e vi - o r c . n o mpiar i t i elet-
t r e i elio « - - u r l v r e b b e r o ;! 
ti: .z o n n i : Ì :O de . .e a p p a r e e 
eh a t u re . 

Previsioni di spesa ridotte al 5 0 % 

Proteste a Manfredonia 
per i tagli al bilancio 

I drammatici risultati di un'inchiesta su uno dei manicomi gestiti dal « Don Uva » 

IN SEI MESI SONO MORTI 31 RICOVERATI 
ALL'OSPEDALE PSICHIATRICO DI POTENZA 

Molte di queste morti sono rimaste misteriose: non si è mai saputo in quali circostanze i degenti hanno perso la vita — Il malato mentale è considerato 
soltanto un soggetto che può turbare l'ordine pubblico —- Persone dimenticate nelle camerate per anni e anni— Perché vanno disdette le convenzioni 

m a . appunto |>er questo . e i a 
p.u c h i a r o il .segno dell ' .n-
to l l e rab .h ta del la .iituaz.ione. 
Dalle n n ^ l ' a . a di pe i sone ve 
n.\d la r ichies ta d. una hvol­
ta rad .ca le nel la utilizzazio­
ne della polizia per l 'opera 
d; prevenzione e d: represa o-
ne dei f enomen . di c r imina­
lità che . per q u a n ' o c o u d a n 
nabi l i , non devono ( e r t o d a r 
luo<*o ad esecuz.oni s o m m i n e . 

La d 'scus.i .one non può ': 
n i i ta rs i al fo rma l i imo !"iur. 
dico evia deve L'iunnere al 
cuore del le ques t ion . p o ' m c h e 
e «-.ociali Su que.i 'o t e r r e 
no s e . iv. luopato, .eri sera , 
l 'affo. lato d iba t t i t o promos 
so da l la scuola po[X).are di 
l i Mirriorn-,. nel c e n t r o di 
c u l t u r a ed al qua le h a n n o 
p i r t e c . p a t o t u t t e le for7.e po-
Ii t .che d e m w r a t i c h e . n.-e-
j rnant i . s 'nciaca ' .s t i . a m m . n . 
. i t ra tor i comuna l i e provin­
cia! . 

La ques t ione del l 'az ione pò 
l.tica e sociale, del la tu t e l a 
dei d i r i t t i cost i tuzional i e 
del le is t ruzioni d a t e alla po-
l.z.a. è a n c h e al c e n t r o de lo 
ìniz. a t i v e in pa r l amen to , al 
l ' assemblea resjion.i.e. al con 
sibilo comuna l e e a! consigl io 
provinc ia le 

I d e n u ' a t i e i s e n a t o r v i r 
d: l o m i n i s t e indip»"iden i 
di . s 'n i i t ra h a n n o «ire-^ntatn 
.nfe:r>i'_'iz om A l a ^ i : n " i 
1 c o m p a g n o M i r o P m . ha 

s o l ' e t i t a t o in a u ' a la M M > . 
.ita <le". m n i i t r o d e l l ' I n t e r n o 
on . Co--i<;a r i co rdando eh" 
l ' u rgenz i der .va dalla r " i ' e | 
r . izione di quest i d r a m m a t i - i 
e . ep sodi . I 

La in te rpe l lanza p resen ta ' 
t a a! consiglio reg 'ona *> d a i i 
c o m p a g n i F rancesco Mac i i . 
An ton io S^chi. P a o o Herl.n- ì 
uuer e Marco M a r n i ' ins s to 
«•sulle direttive iinnart-te dai ' 
competenti organi deVn sta | 
to ni ordine all'uso delle ar i 
m' <\ a f f e r m a n d o c h e » >l ri- i 
petersi degli episodi potreb 
he lasciar sunporre che si e > 
agito non sulla bwc di ivcu-
sionuli impulsi indirnlwi''. 
ma di direttive indiscr:m'.na 
tinnente estensive». L 'mter-
p? l ' anza comun : . i t a r corda 
a n c o r a c h e i srravi episodi 
« incidono direttamente sul'a 
t ita di un quartiere popola­
re. privo di scuole, di servzi 
sociali, di centri di ricreazio­
ne e di incontro, acuendone 
la tensione e l'esasperaz'one>K 

I p a r l a m e n t a r i nazional i e 
1 consigl ier i regional i del 
PCI ch iedono di cono-cere la 
n a t u r a del le is truzioni i m p i r -
t i t e ol le forze di noi z a. e 
r i v e n d e a n o un ' az .one di ' l i-
tela dev 'o rd ino pubblico eh? 
si muova ne! r igoroso r spet­
to delle saranzif» cost i tnz 'o-
na l i . La Doli7ia. p ropr io m e n 
•-e c h ' e d e so l idar ie tà ner 'a 
difficile ' o ' t a c o n t r o ' i vio 
lenza e la eve r=; ;one dell'on­
d ine demoora t : co . non mio 
mf iu ' ee re i d azm-ii ' ncon ' ^o ' -
a b h come oue l ' e c h e h a n 

no p o r t a t o a: d u e d r a m m i -
t i c OD'sodi c a e i i a n t a n i 

L ' in iz ia t iva delle Hirze de 
moor.V'.oh^ si è a n c h e tli-n e-
Kata con «li in te rven t i d e j ' i 
en t i locai; Il p r e s : d ^ n t e del 
la Provincia c o m p a g n o Alber­
to P a ' m a s . ha a v u t o incon t r i 
con le n u t o r . t à del lo s t a t o 
su ques ta del icata n n t e r . a . 

Una d i c h i a r a z i o n e pubb' i-
ca è s ' n t a r i lasc ia ta d a ! sin­
d a c o di Cagl iar i . *! coni na­
sino soc -a! :s tn S a l v a t o r e Fer­
r a ra « La città — culi h a 
d e t t o — *cnte il peso del 
dramma L'opinione puhb'ira 
e le forze potittrhe chiedono 
che s'a fatta picia luce an­
che su quest'ultimo ep'^o'ho. 
che rattrista e addolora Xnn 
vogliamo urere in uno stato 
di d'ritto e too7iamn clic i 
tutori dell'ordine. ncTc<crr> 
tare la loro funzione al ser-
i tzto del popolo e della Re-
n'ihhi'cn tenanno in alta con 
s-deraztone i va'ori d-*"n 
ll'll". 

II nre.ìider.te de ! consigl io 
r^Z 'ona le sa rdo , c o m p . i e n o 
Andrea Raso io , ha poo.o .1 
p rob l ema d r a m m a : co d e ; 
j . i - . . n . e de! loro a f u a l e di 

1 . - i r . e n t a m e n t o r.e l ' .nco I T O 
' con 1 r a p p r e s e n t a n t e de ! zo 
I \ e r r .o preselo la Regione d r 
: E n r co M. i rons iu . e con .1 

Sullo psichiatrico di Bisceglie 

Indagine amministrativa 

promossa dalla Provincia 
Dalla nostra redazione 

Riunì*~> in .seduta p ' o i i n r o q u e - t a 
p i o v i n e . a ' e ha d..icu.-.io dei m a v . t a f . 
. ' n o t u - M a p e n a da l *i b u n a ' e de m 
" •«Muto o r t o f i e n i t o dt-11 O ipeda e p-< 

RARI . 14 
ma'.* na : Co"..i._'"o 

e n u ' i , . n-'. (OI.MJ de . 
. n o ' e n n d B a u .i'i. 
h a t : i o < Ca.-a d e " a 

Come è no to a quo 
c j i i i i a ' i o s u l l ' a t t i v / 
s f o i m a t a m c o m m - - o n e 

I„i cornili v . o n o .-a a 
da n e .inec a l 
c l inica p i i c h i a t i i c i 

icoverati nel cortile dell'ospeda'e psichiatrico 

D vina Provv denzu » di R «.ceg'e Al'e d e h n a z ' o n i del m e 
i . d e n t e deH 'ammin . . i t r az 'ono p t o \ : n c . a e .! .IOL a! .ita G \ m 
v *o Ma.stioleo. sono .seu'r t i sili .:i*e:vc v de ; r anmesen» m t i 
d. t u t t e le f c z e p o h t . e h e <iem>'. M " c r eonco id u n a n i m e 
mente , p u r p i r t e n d o <ln d l t e i - n » \ a u * i z o m . s a l ' a nete. i 
.- ta d. u n a .ndatr ne a m m i s t i a ' •.a <le Con- z o p iov n 
c . f e su l ' a ue.itio'n* d e . a Ca.-> i de . . a I) \ n i P i o w . d e n z n 

-*o f il» la c o m m \ - . o i i " di vi-' n i ' a del 
a de . 'o.ipedn'e p . - .chiot i ico .ii e t : a 

d ' indat?.ne. 
coad u \ a t i ne! <oi-o de .* n t Ine t t a 

i r ò ' De fì .a omo. d . i ' " t o i o de a 
de ' im ive i i tà <i: Ha 1 . . •! prof Euiren.o 

Fe r r a r i , p res ide del ia facol tà d i m e d a - n i del la stea.-a un 
v e n ' t a e il prof. M o h e l e C a l v a i . o d u e t t o r e del C e n ' i o 
p r o v m c i a ' e di igiene men ta l e . 

Da ieri m a ' t i n a i n t a n t o l ' incai t i m e n t o dell ' ini h.e-,tn ii'.'i 
d i z m n a è p a s s a t o ne! 'e m a n i d e ' n ro . -ura tore d e ' a R e p u b 
blica presso il t r i buna l e di T r a m . M.che le De Mar in i s . c h e 
h a as. iunto per c o m p e t e n / a l'.nd.iL'ine «ma d a p ' u p . r t i 
si suij^erisce il t e r m i n e a v c a z - i o n e i c h e finora e r a . i tata 
d i r e t t a da l p r e t o r e di B.scoL'he. A ' i ' n n o L 'mon»e!! . 

Sono i n t a n t o n o n i i n n r d t«" ; «I tr d u e d r «ent i d» ' 
l 'o.ì'^edile p . i c h . a t i c o a. qua! , MHIO p e r v e n u t e t o m u n . t a 
z 'om a iundrz ' a r i e pe r ì ico t i d . p l a s o e . icq-iciiro d po- . -om 
ol t r» al'.a d o t t o r e - i i C a r m i n a G e n t i . e . d . l e t t r i c e d e . . ' . i t . l u t o 
or to t re i i ' co , c o n i v o ' f ne l l 'mch e.-ta .-o io ! jirof. An ton .o Rei 
to i .no . d i r e t t o r e s a n i t a r i o d e ' . ' O i p e d i e .• .-noi P o Mono-io 
rappre . ie i i t an te lesrale de l l ' o rd .ne « Ance.le della Div ina Prov 
videnza »» 

Dal nostro corrispondente 
P O T E N Z A . 14 

A!" o speda ' e jv, c h . a ' r co 
« Don U\ i » ci: Po 'onza — 
ii 'io de . 5 conio ois . p i eh a 
t r . e . « o i ' . t . ne ( e n t r o ino 
r.d o.ia.e da l . a COU-JIO-MZ ono 
« Anoo"e do. 'a D \ n i P i o v v . 
denz.i »> nel pi ino s mie 
s " e de ! '"li v sono .s'a*.. A\ 
deco.s.s: U2 m.iM'li e 1!» d o n 
ne i ohe i a p p o r t a t i ai d a ' . 
d e . p . .mo .ie:no.i'-e '7.1. \ e io 
no un inoremen* ' ^ì-.'ì Ji' 
Sono quo.- ' , a lca i. tic. d r . . 
l e v no*: a ' t e m i -io d. u 11 
in.i iii ne .s\o t i !>-• ! i t iuppo 
co-iii a i e e o m u n s 'a a . \ i P - o 
\ . n - a d i Po ' onza . dal c o m p a 
uno M m S.I va 'o-o . p i t ^ . 
<Ien'e <io ,i ' e i ' i t o m n i s s o 
ne e o ' i i . a i e ihe - occupa 
de!"a.ss I ' O I I A I s u i ' a i a 

IiO cau.it- de . 'Al tloce.n SOÌIO 
a n c o i a e -oon' l i i 'o d i ' r s c t i o 
p u ,i.s.so'uto c o n i 1 e a w e i u 
lo p-^r R o s i Domen oa. u n a 
p i z e p ' e mo' - : i 'il e i c o i t a ' i / e 
poco e h . a i e . conio don.iii» a n i 
m o .n au i io--"o a " eo 'o del 
. n - f en i lve do . ' o ^ ' ' IVMI a n n o 
Li qu^i*- e n 'a ti ioz ono d-' 
"o.ipod l e l ' q i r d a 'a q u e i - oue 
con l a - ' ' •' t - t " 'o 'o . i relè:* • 
eo.ii è .staio p^'i su <• <i o (ii 
i n a ' t r o r < v ) \ e i . r o . M «-h» !e 
Meta l .o . d. 'Al a n u . acc u l u l o 
no! n o v e m b i e de', o -soo-.io 
a n n o 

A ' t r o d a ' o impie .n o n a n t e 
e i n inno lo de m a i o : . : --o 
v o i a - : ne! l e p i r t o o'-'o ti'--
n i o e . sono br-'i 12 b in i ' ) u . 
d i l a 10 a-vi e li c h e h a n 
no *ia ul. 11 e i 20 .xr.'.ì' 
m ? n ' : o in que l ' o p.i ch ' a t ' - . co 
e ai.s i- ta una b m i n d 10 
a m i . e f i ir". 11 e i 20 a m i . 
sono VA r a m e r a i Nvin .ii 
r e.i -e p - o p : o a e i n - e corno 

PESCARA - Consultazione preventiva sulla bozza di previsione per il 1977 

Nei quartieri si discute il bilancio 
E' il primo risultato concreto dell'accordo siglato dai cinciue partiti democratici per la gestione 
del Comune - La riorganizzazione dell'apparato comunale - Accordo tra le forze politiche per la re­
visione del progetto sull'asse attrezzato - Necessario il blocco delle assunzioni negli enti pubblici 

Alba Adriatica 

Attentato contro 
sezione del PCI 

T E R A M O . 14 
Un a t t e n t a t o è .s\i*o con 

.sani i to l 'a l t ra no t t e ai d i m i . 
d. u n i .iez..oiie del PCI d. Al­
ivi Adr ia t .oa . Alcun: .ichera-
n . f i . ic . i t . . h a n n o d a t o fuoco 
a l la .icz.one e o m u n .-ta s».a du­
r a m e n t e colp . ta da u n a lun-
J.A io-* e d pro\ ooaz.o.i . te 
-sa a .n . i t aa ra re un c l .m i d. 
;en.i ono e di d.ViS oue t r a i 
lavora tor i e la c . f ad .nanz« i 
. l i te! a 

• Qao.ito a t t o . rrav.ss.mo si in 
q u a d r a .n una s . tua? .ono p u 

e tesa a frona-
u n . t a r . .n a t t o 

^onera le che 
re . proce.m 
por r..i0.vere la siravc cr..s. 
c h e offl.ijija il pio.ie e .ipa.it.i 
:e ! . i . - i ' n>".t;oo nella d . rez .o 
ne vo.uta d i ! e forze p u re 
t i . ' . e e r o a z . o n a r e . 

I»i .-o a i a r . e t a democra* ca 
e an t i t a i c i . i t a .1. e .iiib.to e-
.spre.^.ia .11 m a n e r a u n . t a r . a 
con l.i dec . i ione d: una risi*) 
>ta d. mi.s-si p-^r d o n v n ra 
n i . i f . n i . nd-^t'.-i do.! P C I . 
P 3 I . DC ne" corso dr-l'a qua 
le par loran.10 e s p i n e a t . d-'i 
t r e oar* t . 

Contro gli indiscriminati licenziamenti 

Occupati a Pattada 
i cantieri Di Penta 

d 
I '.avo-a* 

la di-ia -u 
ne) < < c\\n.ì 
D. P t i v à 
d i p t i i d >;"'. 
f e r m a n o . 
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o . de la D: Pi «ila 
(!•>-. 0 - . eo-*ru i -ce 
r.o M 'cn ' . i . h a n 

'<< il e n r - ' .-''>. I-i 
\.ai7.;\ j i a . ' e o--

S. - -a ' - . i — af 
-.uà ira* ri. :n 

a ' t o 'ZT.V. 
-sibilo da 

n - mo o i 
ix i r - e de. 'a 

c ' i io pur a*. 
-.7:0111» un mi..a."do % 
'..cu: per :. c o m a f 
de . ' a d 2a. re< 
«essi da l ' a Hi 

• - • • - i l >n 
D P - n 
1 d i s p o 
.irò in -

a m e n t o 
i"t m o r t e e ti 
.. n e S ì rda e 
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L'amm.r. i . - ' ra ' ;o r .o d e m o c . a 

f .ca e popola re d : M.t i . ro 
d o m a h a f o r t e m e n t e pr\ '.o 
s t a t o verso i! M n . - t e r o tic. 
l ' I n t e r n o per la fa ' .ed .a •-.-' 
r a t a da p a r t e d - \ l a Co.r.r.'. -
y .one c e n t r a "e ae r la f.-i«'i 
7<\ locale a', b . lancio di pr--
v . s .one por :' "77. I«\ co.ii 
m-^cione c e n t r a l e p e r - l i ; . 
n a n z a locale h a t ag l i a to 1 
b . I anc io de l C o m u n e d . Ma.i-
f redon .a d i 1453.131 230 '..re 
Q u e s t a fa lc .d ia r a p p - e i o n . a 
qua.s-. il 50 0. 

S : t r a t t a d i u n a d o c s . o . i e 
l r .cred.bi le e d a s s u r d a c i ? 
n o n h a t e n u t o c o n t o d e . :;. 
s o g n i d i u n a p o p o l a t o n e ono 
reg. i- t ra :1 p .u a l t o ta.s.ni .1. 
i n c r e m e n t o demoi i ra f . co nel 
l ' . n t e r a Pug l i a e ne l 197rt ha 
ra j rg .un to i 53 mi la a b . t a . i : . 
c u : si a g j m n e o n o in e.-: r e 
70 mi la *pre.son7e s o r n a ' . - e r e 
L.*amministraz one di M > i t . e 
d o n . a si è i m p a s t a cr.à d. po­
sò u n a r . ? o r a £ i p-il.t c i d. 
a u s t e r . t à :n ozm c a m p o d. 
I n t e n e n t o 1 pe rsona le , uffici 
e servizi , eec ». e n o n o s t a n t e 
c iò h a dovu to a s s u m e r e nel 
co r so d e l l ' a n n o i m p e g m d. 
spese c o r r e n t i c h e supera r .D 
le on t r . i t e o r d i n a r . e . 

L a dec .? :one è t a n t o p ù 
g r a v e , m u n s s t o m i dem<v 
e r a t i c o di co"nbor . i7-one. in 
Q u a n t o e .stata a d o t t a t a se 11 
tt c h e si s ì a acco l ta la ri 

< h i - v . i de l l ' a rem m - t r a ? or.e 
o. mur .a 'o d. e.—ere asco t a t a 
d i a C. mnv.-.i-or-o c e n t r a l e 
;>. r la : ii.iiiza loca 'e 

S ' r :o :o- -e a \ - . f i l t ro , s. 
s i r e b b e o ' t e r M la "OSMb.l.'a 
d. f a - r j r e - - n v . t ra l ' a t r o . 
, h - M a i f r o d o n a e .-.t.ra d u 
riir.or.t-1 p r ò ' . i t a d i d u e I Y 
i t . - o - n • r a ani ta l a i . a - . .<> 
te del 23 - J J o. ohe — come 

e s-a-o a c o T t a ' o o a ! G e n . o 
e v. e — -"> o al le o p e r e co 
m i n a i ' ha a r r e c i t o d a n n i 
iier qua - , un m i l n r d o d: ! ' e 
«r.eppn ire u n i l ira e s t a t a 
.ndomi. '7-i* 1 d i l l o S ' . t to . da l 
'a R - - J 0 1 0 o da a ' r . n l'in-
ou.r.am-'-n'o d.\ a _ s e n co del 
2ò M^ti'mh*-1 olio ha p ros t r a 
•o " e c o ' - o i i i loca e e p<"i- 1 
.' C--muno d . t r o f o a p r ò 
h ' e m . e n o - r . ! 

I itr-.e l"a-M d " " a C o m m -
.-ione contri.••» per ! i f-.nmza 
lo -« ' e c e r - a m e n " e n o n a u ' a 
l i m r m n - t r i ? or.e c o r n a r n e 
d M m f r e d o n a a f i r e f ro l ­
le ai uro—: p*obVm d o n 
v i n t i da l l ' , n a u i m m o n t o d: 
a r sen ico oer -. q u a ' , ner al­
t r o c e r a un p r e c < o -.m-KW.a 
do1 eo \ ' m a pe rche me t t e s se 
nel la cond.z ione 1! C o m u n e 
p r e d e t t o d- f ron T ees i a r e i 
p rob ' emi più u r s e n t i . P e r ò 
ne -.1 sro»orno, n é t a n t o m e n o 
la R e e o n e Pusjl.a f ino ad OS­
ITI ha i n o d a t o u n a l . ra 

Roberto Consiglio 

nuovo nre fe t to di Ca^l a r i 
prof. Giu.-eppe P u r p i r a . 

I" t e m a d e . s i ovan . e al 
c e n t r o de l l ' i - t ^n^ ione eenera-
le Su di esso si e ra soffer 
m a t o . r.K e conclus oni de! re 
o ^ n t 0 c o m p i l o r ec ron i . e d e ! 
p i r* to . il o o m u a s n o A M n i 
A" r .ov. re=po->.sab:'e del la 
c o m m .-sio-.e m o r d i o n a l e e 
m e m b r o d e l ' i d-rez one na­
zionale f''," PCI I' c o m p i a n o 
Abdo-i A! novi «-»•••»va =ofo" -
r . ea 'o co-rie. r.-^l.e g r and i e t 
•a m-^r.d o m " . d . - ^ - c i r i i z o 
: v . speo:i 'a7io.ie ed ' .via. ca 
d u t a dei va 'o r . m o r a ' i e d e ' 
'a t e n - or.e d e V e c o - i v o ' j o -
no. ce r to , le srrir.d. n u v " . 
ma in pa r t .oo 'n re • r o n r . 
c h e s o n o i ri ù ir.d:fe.-- Nei 
loro conf ron ' i . -n occaso"'.*'* 
d e . a c a m m i n a co~7r-\s?ui!e 
ann-T. i a Torta 1 P C I deve 
.-v " u n n i r e una i n ? v i v a di 
m i — 1 - .011 a moh iMr-i ver­
so oh e*t :\ r»c- t \ ^on *o' 
• • > T O Hi ci-*•*.->-/> ecoi'.om co. 
m i a n c h e .dea'.e. 

a v e n d o a n c o r a a d.i")o-.7ione 
2 mi l ia rd i e 2PO m ! icn. per 
la rea -77.17.• n e (i- . a -*r*da 
P a " a d a Rari:! 1-0. i a _- a p - o 
coda* i a ri-,. . o c n / a T . - i " . <-d 
. n t t r . d e c o n ' mia re -u q i--i'a 

l ' r a d a m e t t e n d o su! la i t r .00 
•! 50 ' , de l ' e mi*--.-ran?e 

fi . opera i r i t - i i d . i i n pro-e-
2~1.ro .a forma n. lo t ' a a d " ' -
*a" « fioo a ( i l i ndo n '< i -a 
r a n n o i ra -a i r .ti ^.. a t ' a a l . !.-
-.* ': oc< iixi*ivi. -.-"-ondo l'ini-
p-^rii • a - a r o da. la D P»o 
- 1 <o,n 1 . o r j a n . de.'.a Rez .o 
n t e d e ' s o v e r n o a! momei i -
-o dc'\i c o n c o i - rf .o dei fi-
n a i i ' w n i ' i v i 

L a m m . i i i i * r a 7 one c o m . m a ­
le d: --ni-'r.-t d. P a " a d a ha 
c o n v o e r o o-"-r mned i . in -e 
_ ' io d. -o . d a r - la crei _*'. 
ope ra i . 1". cf i i - -u . .o c e m u n a e 
np*' . lo sul poi*o di l avoro . 

P-^r m a r - e d i e - - a i o a n n u n 
e . i ' o . ria p . i r te de ' le or::an:7 
717 .mi - . idaca l . C i . . d i . 
U... 11*10 =^-.onero ztfiorale. 

Dal nostro corrispondente 
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I consigl i di q u a r t i e r e di 
P e s c a r a s t a n n o d ibcu tendo in 
ques t i g iorn i u n a bo?7a di b . 
l anc io di p rev i s ione 1977 re­
d a t t a da l l a r a g i c n e n a del 
C o m u n e . Ques t a consu l taz io­
n e p reven t iva cos t i tu i sce ìa 
p a i grossa nov i t à della vi ta 
poli t ico a m m i n i s t r a t i v a del la 
c . t t à dopo la so t tosc r i z ione 
d o s a accord i t r a i c i n q u e p a r 
t i t i d e m o c r a t i c . a v v e n u t a 
nel m e i e di s e t t e m b r e del lo 
scorso a n n o . 

Si a i s i s t e qu ind i a d u n a 
sisaiif .oativa r ip resa del l 'a t ­
t iv i la dei Consigl i di q u a r t i e 
re por 1 qua l i e previ il a la 
e lezione d . r e t t a c n t i o 1! 1977. 
Kssi s o n o i m p e g n a t i a n c h e 
ne i ' a r icerca di .-ed. idonee 
dove c r e a r e dei veri e p r ò 
pri c e n t r i di d.re?.:one de! a 
vita dei q u a r t . e n . P e r que­
sti mo t . v : si r e n d e nece-.-a 
ria e u r g e n t e u n a rev i s ione 
se r . a de ! r e g o l a m e n t o dei 
consigli di q u a r t i e r e c h e do 
v rà d a r e a d essi u n ' a m p a 
a u ' o n o m i a ed u n a pa i Iarsra 

, ir .un.id.z.ctie a m m . n i s t r a t . v a 
; t e n e n d o c ^ n t o c h e la redaz io 
' n e del p . a n o retro a t o r e s»ene 

ra le _iara l ' a r g o m e n t o c e n t r a -
j le del .a v. ta comp.e.-»sr.a del 
1 la c . t t a n e l l ' a n n o 1977. I*i 
j p a r t e c . p a z . o n e degli a b . ' a n 

t . a l a e l a b o r a ? . o n e . a l l ' a i 
• i n a z i o n e ed a l c o n - r o l l o e 

una del le cond iz ion . o n e n 
; 7i.il. pe r rea l izzare u n p r j 
J c h e si pref.^sic d. r . d a r e u<i 
i vol to a m a n o a l la c i t a Po 
• s r a r a ha ursrente b . - o j n o di 

q u e ; t o s ' . r i m e n ' o u . r x t n . s : . 
' co per r . l a n e . a r e .1 .-et"ore 
! ed.'..7.0 c n e e c o m p l e t a m e n 
• t e fe rmo, pe r a . e r e u n as -
• - e t t o a d e a u a ' o d o l o s T r t u 

re soc.a'... per s - ronca re OCTII 
-.elle.ta SDeeu.ativa. 

< L"a*ten7.one de'l 'op.n.on** 
| pubbl ica , de'. 'e for7e poli* -
• c n e e s . r .dacal . c.ttad.n** e 
1 r .vo l ' a a r . cne \ o r - o .a r or 
! Zini.7j.\~ <•«-<• d " ' . ' f T ( (< l : i l ' l 
1 fi.t.e D. f r e n ' e a l ' a 2-a-, "a 

de. la c r . s i e ror . m i a ed al a 

luce dei p ropos i t i u n . t a r i , bì 
r i ch iede a l l ' a p p a i a t o conni 
n a i e u n a r i q u a l i f a a z i o n e ne 
nei a l e La c o s t r u z . o n e de . 
d .par t inui . i t 1 jier g r a n d i set 
t o r . d i a t t i v i t à va in que­
s t a d i r ez .one . II i c a . e fun­
z i o n a m e n t o delle commiss io ­
ni o n - . l . a r : e la d . p a i t . m e n 
t a l i zz . t z .o i e seno d u e condi-
z i m . n e t e s s a r . e jier far fun­
z iona re megl io la m a c c h . n a 
conn ina le 

In q u e - ' a nuova s . t uaz .one 
e p r o - p e t t i v a amm.11 . i l l a t i va 
dei a c . t t a si colloca la quo 
^* ono de l .e a s sunz ion i Lo 
s ' a l o del .a f inanza p u b b l a a 
i eh .ode con fo-za u n I0 .0 
b in e > n e j . i t u ' p ibb .a 1 
c f i - < n t e n d o io!o 1 r o m p e 
t . - n u i i t . dOL»!i orsj.m e In 
q u e - ' o «imb.to le «i ì3Jnz."! i . 
<,M r ( !i a m a t a de! p e r - o n a . e 
i a ! a » a * o v a n n o ! .m ' a ' e a! 
1 e m p . m e n ' o dei -.noti p i e 
sen t . tieir'i o -gan i c : e rogo a-
m e n t a ' e L'op n . o n e pubb ' . a a 
IK'sco.ieie ed 1 s indaca t i c h e -
d o n o u n r . zo ro -o r . i p e ' t o de-
n.. s t o n i acco rd i u m ' a r i iKi 
q u a . v-sn.va n b a d . t a l 'esigen 
z,i di a n d a r e a d u n a ra re fa ­
z ione de l ' e a s sunz ion i pe r 
eh a m a t a d . r e t t a ed .n cas i 
i-cte/ o n a l . far le con u n a re 
sro"am**n"az («ne i m p a r ? . a . e e 
c i r r i "si C0-1 s. e f . r t o con 
. ne*" 1-b.n1 e .a s tessa p rò 
c c i . r . i h -o-ma ad«i".<-o ;v^-
a . i c h . a m a - a > d. 27 n u o v . 

o de . ' . 

t» . . e ler .ch del."affa io d. 
col w . i n i ' - n ' o e a l e -m. or :•• 

««*a. «ar icu i ' . u n . 1-. 
l ' f in r i . ' .o i . c r r n u n c:n-, i n . a 
. d . ' . i ' d e i i ' i n o ••-— -f ÌJ". ,i : M -
s«.- d« e -cel**- n*'. a p - e - j v 
t.-.a ri* . a e a b o r a z . o n e 
pro-..tz.( il»* da p. i r to ri*-. 
.-.ir .0 l'i-n m a * d. u n 
s "o o j o . a r n T . ' o p-.-r '. 
i i i n - on . d. persona'»-
r.a*«i 

T r i : p r - ' b e m . p .u u r z T " : 
da r . iO- . e -e •.. e T .o . ' r e . a n ­
c o - 1 q Ì- -" ni*- rie".."a 1-•»-• a"-
T . v / . i ' u I^i f» «r." I CO"j,U"'a 
*•• ! .-. aprirò-.a*o -t v.ir .ai'*-

e:.- ;>"'-n.r--e la c n - ' r u / . i r . v 

e <ip 
C >n 

a p p > 
. e a . i -

s a . a 

Nuovo circolo 

della FGCI 

a Quisquilia 

Si e inaugurato il 22 di­
cembre scorso il nuovo cir­
colo della FGCI di Qui 
squina (Agrigento) • Anto­
nio Gramsci » Obbiettivo 
immediato del circolo, la 
approfondimento di tutta 
la problematica giovani­
le: dalla scuola, al lavoro 
al tempo libero. Per ciò 
che riguarda quest'ultimo 
tema 1 compagni di Qui-
squina hanno deciso di co­
stituire una biblioteca per 
dare uno strumento di cre­
scita culturale ai giovani 
di tutto il paese. 

I compagni di Quisqui-
na preqano chi volesse 
contribuire alla realizza­
zione del loro progetto di 
inviare i libri alla FGCI . 
Via Arco n 3 S Stefano 
di Quisquina - Agrigento. 

Le nostalgie del «Giornale di Calabria » 
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Dibattito a Bari 
sul Concordato 
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U n d . b a t t . t o su . problemi 

a p e r t i da l le t r a t t a t . v e pe r la 
rov.sione de! Cocorda to si ter- J 
r à a B a r . d o m a n i , s a b i t o 15 j 
g e n n a i o a l le ore 18 ne. la sa l a i 
del le conferenze d-"1'. P a l a r e ' 
Hotel , a Corso V. t to r .o Ema- ' 
nue le . 
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.S010 q\e li dettai: da"a con­
creta e. per cert: ver>\ ano 
naia *'iu".z «vie iora'e 'come 
la giunta DC PCI a San Gio-
vanni in Vitrei con qualche 
inesattezza <a Rogamo non 
aste una giunta DC PCI-
PSI ma i.'io Q'unta composti 
da so-*.a''*li e covi'<n•>.'•. e 
.-e e: '<«>-e non •>: 1 ede dm •• 
sarebbe lo n.inda.ot e quel. 

deT 'l'iti da imp^e^'om. <en-
- ' /r .o ' i i o da aftcrviiziom co-
"ie <y-.e" 0 rf«'> ^eoretario re 
Q'O-ìn •' '-/•'•«iv-n-f 7 ' ÌO se.on­
do t ' . ' :" rapixiTii c o i •* PCI 
>' »r.7 ai ' 'aiio ai i ' " t ' r t ' « au 
tent co e 'ea.e > >'o <: IUO.C 
' o ' - i ' taso e irrea'c''). 

Ci**, m -cau io a i o ' ) de' 
2fi a uino e a qw o p r ece-
rfe'i,*-' o'** .'i 0 nano 75. ; tri-
d z o'ia e nni:> o"iun:-"io cel­
li DC ahb a r-< 0» '..*o de~ < 1 -
;J: de"'' • '. che qi.^sio puri--
io debba tare : coni', a Ro'ui 
e in Ca'abr:.i. con una real­
ia polii.ca che e profonda-
'•ente minti r -i-'ito agi 
i v i ' precelcii' r v r 1 -a de'-
l'acerete.uta 'orza del PCI. 
de'a «'.a pa':t (a. de la co-
txzaz'one nuoi a del PSI e del-

'a sua proc'amaia 1 o'on'.a di 
non tornare al centro sini­
stra per 1 i,t della ripresa di 
una funz'one autonoma dei 
pirttli laici, sono tatti po^i-
1 ir che h'inno introdotto no-
1-la ri- r ' . ' r r o e dato f:tu-
< .1 a'e grand v.<7»it? rf> po­
polo che si battono per un 

serio ca^ibamenio Vi « o i o 
r.r..u>-a. pero, de..e re<.stan­
ze ledaci ne"a D i ' a irarTe 
luiie .e conseguenze da que 
•..'i » lu3Z one e ai ai-'io.are 
una po'i' ca i; iiic-a p'ena 
fra le 'o -^e dcr.tvrii>. }.••• <;.o 
-(-r; 1 a « ' ÌD- ' - 'T*- '17 grai.--'-
vn cr >: del'n reo >>ie e dt' 
pae-e ,Vo- ci -'n-z an o 0 7 1 : 
g orr.o d' *ur,*rar-' gu-^'e re 
s 'ieuze e p * - j . ai.o che il 
"jCtin "i 7 '•co ••; C'n'ibr a. ir. 
'/•i-'-.-o " id ' i i " ! . ' ' ! per 'ir'o < «7 
q tei o i. bi'.ie'si e lnorare 
per una rea', zzizione p.ena 
e cocente dell'accordo prò-
QTav.'hal-co soiio <r Ho qua.-
iì,C 'n*'se fa. e non per or- ; ; 
a ripetizione dettate da inte­
ressi di parf Al direttore 
del G . o m . i ' e d i C a . a b r . a non 
p'ice questo impegno dei co 
inumiti'' Padronissimo di pen­
sarla come più gli piace Ma 
non si scomodino ne r canta 
rapporti preferenziali, accor­
ti- di potere fra dcnocrnt'i-
ni e comunisti 

Questo impegno seno e coe­
rente dei comunisti di guar-
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l c't.arg mz oie de' PSI'' C. 
"it- >. può -'i-.'-":oro Wta .', 
v:. 'o te-: quin lo il PSI 
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' >' . on-7 la pre^ien:a de' 
f o ' " - - 7 •'» d -V.'.'T 7"7 '. 1 ^ . 
( «7 >'.!'' D->' e l'r.,<oTlO di 
po'ere fra DC e PCI* .Voi 
«.-'.••"i-i7":o Ci'i < -io co'p,-' •' 
nel'a cai psina d-' G orr.-i •• 
d. Ca .«or \ e l'amenza d ofit 
riferimento. dt o v i V a - i 
pret^cupaz.one per la con-
d'Z-one de.ia nostra reg-on-'. 
de"a sua gente, per 1 conte­
nuti di una polittca di rmuti­
lamento. e il disinteresse itr-
so l unita e l'estremo interes­
se micce per la discord a Ita 
le forze de'i ocrai't he f " 
ogni motti o di d'i't one pr>t-
prio mentre c'è bisogno diri-

co'lahc^iz one. i' ••, 
•/'/•-• "e p-v tur 'ra', 
'' ' " in 1 "'. *•« 1 -3 : de 

' s ';nz''t\>* 
p-'ri •!-• 't 1 -< I>D il 

qu---' ; e '; nuagt a r •-. 'ano 
<<-ew. ff / o ' w •• c; <ir...i • 
rì C«i a b r i a In nozta.g.a rf*** 
">•»' 'e-npo ai*'co quando •." 
ter.;-, . -ì'-'.ri 'mp^rni 1 e 
•' PCI era a'.'oppa^'.znnc'' 
Du'i r. CT< 1 ananno-a di 
]> >- : <>:• cì''r,Kp r >." 77 .0 7,0 
-"1 ?'he d' qu-' ; / ' , r oio il 
'O-n-'iitt e er io F. da' '•ospf. 
to -1 pu--a nl'i certezza quan­
do Pera Ardeni> pir'a della 
ne»e--i'a il un pitto DC PSI 
con ioni; sa ut: a"e <ez oni 
di lotta alla 1 ituperata DC. 
dataci ne: me>: pascli: dal 
ca77.3>o'i."«*••.« o direttole de' 
G orn.i e d. C o ' »br a .Vo: non 
abb'.n'co micce che da riaf­
fermare la nostra linea uni 
taria di larghe intese demo­
cratiche con il PSI. 1 partiti 
la ci. 'a DC S'on ci >•' 1 'uda 
d- pn'er '.ornare md'e'.ro par­
che la Cc'abr-.a e ciimb.aia 
dattero. 

lì', d u e svincoli pon". a l l ' a i 
te??a di v.a G r a n S a s s o ma 
n o n e a n c o r a sconi r iu ra 'o 1! 
p e l a t i l o eli»- si e o i t r u i - o a n o 
a l ' r i d u e sv .ncol : p o n t e c h e 
«i:ree!ieiebb(*ro mav ì d a n n i 
a l l ' a ' t i v . t a ' v - e h o r e o e i a e a p 
I>-s,-mT . r ebbe io il t ra f f . co nel 
c e n t r a e t t a d m o 

Su 'a rev i .d. ie del p roge t ­
to d •! . ' . ! , -e t to a t t i o z z a t o v. e 
un a c c o r d o t : a !a foize poli­
t i c h e ma .a Cassa dei Mez 
z o n ' o r n o fa o r e t c l r e (ia mei" 
( a n i . e . .a-.o 1 p recede t io 
fon u n a sp-. d . ' ezza . m p i e -
s .on .mte 

F r a pachi g.oi t i : la < " a 
fei-eL'L'o'a ! suo e n q u a t i ' e - . 
mo a m n d. ' . . ' a d.-i u t e r o 
con . c t a d n. ' . t o - d a n d o il 
p . i u a ' n |)»-: p < i g r a m m a i e mo 
z..o .! f a*mo . e .a «.e'.eb.a 
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Iximbiiu di pochi a n n i pos-
s i n o g.à es-iere con.s.deratl 
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M 1 il d a t o p:ù e c l a t a n t e 
del do.ss.er e ' n b o r a t o da ! ixtr-
t . ' o eomun . s i 1 -sul «Don Uva» 
ci è f o n r . ' o da l l ' e tà do: rico­
vera t. o!t :e 1 10', supora 
: lìo a n n i , il 15.-4'1 > h.i u n ' e t à 
compie.s,i t ra i 4a e 1 f>0 a n 
n . i' c h e vuo 'e d .re che u n a 
p a r ' e de ' ! ' asp?da!e può esse­
re c o n s i d e r a t o un « K^ronlo 
c o n n o 

> Qlt'l Itila Uri l Ci i /i ni Iti O 
sta nel''ospedu'e p^'c'ratr'co 
— d ci- lom'M'-'iin M mi S i i -
\ l ' o e — nel'a matjtnoi par­
te dei 'ds> 0 per Hiq'oni che 
<rente hanno a the 1 edere 
in i ; lu meda ma, 1 on la ma 
lu'!ut o con 'a 1 uui mo'te 
1 o''e e pcn-t'c 1 fui'.' non pos 
••ono mtinteneilo o miindailo 
"1 una t usa per tinzuiii' t~ 
/>(>• pct->'*to'io iect>i pretini 
d z1 V mu'aio mentale e ->o'o 
•/ primo. 1' petit o'oso. l'aq: 
tato. 1' ut' 1 •> < 11 •/' che tu' 
'ri ie O M / 

m\ e^-'i ' -li 
d'titwicu't 
ti < (I ttlt £'s 

nnfi'i'ii 1) Niiieb'ie 
" i ' fi t- i he <m 'ne 
l'orpella'e ps't h:a 

1 (l'iosoi-ro i/tiun 
t' -.ono i ma'tit' che tappi e 
sentano in qualche peiico'o 
e quanti miete v ino (/; gè 
nei e passito, ap'it'ci o conimi 
(ine "non pei'co'os'" .Voi ri-
teti'amo che questi u't'nu deb 
bino essere mo't'' ba.sit peti 
sttre e'.':' il t(l"" dei ruoi ciati 
lo sono per tonne organiche. 
die l rieotcìa'l lolollttin or 
niti' r<^pinidoiio al M' degli 
amit'cssi e 1 he il Ai' dei ri­
emertiti ha o'trc .i.i « U H I di 
etti » 

Ma c'è di p.u por a.ssiirdo. 
vo ondo ipp c n e a". 1 le*torci 
la convoli? ono s t ipu a t a nc^ 
1'.»""> 1 t . a !" ami l i . n . s f . a z ione 
p -ovu i ca ' . e d: Po tenza pres .e 
d i r a tlaù denioci . -s t .ano Ve 11 
t u r . n o P .ca rd i e ia conmt--;.*-
zione rolli:.osa delle « Ance'..e 
(l^\..ì D vina P iovv idenza ». 
i no ' ' i a l t i : anz -an i c o r r o n o 111 
on ni m o m e n t o , il 1..scino di 
o.s.-o'o u c o v e r a t i ne.. 'o.spedale 
ps.cli afr ico I n l a t t . . la con­
venz ione prevede l ' impern io 
dt-.'.a comjiesrtizione « d i a-^si 
.s 'eie t u f i . do l ic iont i . epilet 
t . c . e ixinl . t 'C ' . . m e n t e c a t t i . 
t i anqu . ! ! . . cronici e .s.nn.i del­
la provini .a di Po tenza >. 

Ancora pai cons s t en te , nel 
t e . . . lo: io d. Po tenza e il fé 
n o n i e n o della luimwloi-enza: 
.so'o i! 10', dei r a o v e r a t i non 
ha .superato 1 sei me.si di per 
m a n e n z a ; sono poi BK4 18!)"ni 
qu-l ! i c h e .sono .<. d e n t r o •> d a 
o i t i e u n a n n o e la m e t à d: 
ra over 1.1 ques to p u n t o b.so-
•ma p«.ir.are di « . n t o r n a m e n t o 
a v.t'a»> 1.inanimilo più di 10 
a n n i i4ill r . c o v t i a t i .si! lBOOi. 
M i il p iob lema non e solo 
quo ' io deu. i a n z i a n i e dei lun 
uodei-ent : Dai d a t i e m e r g e 
• he .' « ni in .com.o - e r..ser­
va to a!!e e! is.-! .-00.ah p u pò 
vere e m e n o i s t ru i te Su U.V2 
u o m . n i i icover. i t . . 102 (4tj'.> 
e r a n o c o n ' id .n i . ^4 i7 , > in­
vai vi o i)«-:is..i.i it . 72 i'20'. i 
o p —a . VA 114 . 1 a r . i - i a n i e 
e immeif .ant . 22 (("• . » d.soc 
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Arturo Giglio 

A Cosenza 

j Blocco stradale 
i degli universitari 
! COSENZA. 14 
I Un ceri' r i . ro d. s ' j d e n t i 
| d»^..' a.-i.vers t a s t a ' a l e de . l a 

Ca. .abr.a que.il« m a f . . n a h a n ­
n o e f f e t t u a t o u n blocco s t r a ­
da .e . su l l ' au tos t rada Sa l e rno -
KeiT^io Ca' .abr .a a l l ' a l t e z z a 
di-', o sv.nco'.o d; Cosenza 
N t i r d . 

I mot .v i d e . ' a c l a m o r o s a 
pn i - e s t a dee'.! s t u d e n t . , 1 qu<r> 
1. p e r a l t r o .sono in a ? . t a ? . o n « 
d a a . o a n . / . o m . . .-«ino d a ri­
cercar .- . m i a i maiicai i /A degl i 
a l loggi 
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